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azzurre del S oratte. Qui nelle ore ag ita te  dalle cure il vecchio 
papa cercò q u iete  e ristoro. Presso l ’en trata  settentrionale del 
casino che g iace quasi nascosto  si estende verso occidente un ma 
gnifico parco che si d iv id e in  due parti. La parte settentrionale 
m ostrava  ancora p iù  il carattere di un giardino di delizie. Prima 
v en iv a  un grande p iazzale libero che, anche allora com e oggi, 
serv iva  per g iuochi. P o i si sussegu ivano b oschetti e un aranceto, 
ornati con  una fon tan a  e con sta tu e . In  m odo sim ile che a villa 
B orghese anche qui presso il m uro della  terrazza del belvedere 
sorgeva  un più p iccolo e particolare casino di fam iglia. N ella  parte 
m eridionale del parco era p ian tata  una celebre p ineta . A questa 
p in eta  segu iva , com e a v illa Borghese, il giardino zoologico con 
boschi e prati, sm alta ti in prim avera d i anem oni. Il centro era 
c o stitu ito  in  una p icco la  convalle da un rotondo bacino d’acqua, 
trasform ato poi in  lago naturale, che in  giugno d estava  grande 
am m irazione per la  sua vegetazione d i rose acquatiche. Seguendo 
una piega della valle, parte di qui un canale che tagliando in 
linea retta  la  p ineta , term ina in un  anfiteatro di acque, sul quale 
si e lev a  una rotonda adorna d i sta tu e , con una beliti fontana «li 
gigli. Q uesta creazione artistica , che ancora si conserva è talmente 
caratteristica  che vi si è  p otu to  credere ad un’influenza francese.'

Il casino n ell’angolo n o rd -est della villa si eleva  su terreno ine­
guale, cosicché m ostra a ll’entrata  setten trion ale  due, e nella parte 
del giardino, a  m ezzogiorno, tre p iani, a  cu i si aggiunge ancora 
un padiglione sulla  terrazza del te tto . L’edificio, com e la villa Pia. 
è decorata  da opere di an tica  e m oderna p lastica . D a  entrambe 
le parti scale esterne cond ucono giù al giardino segreto, che è 
circondato da un  m uro a nicchio, ornato d a  spalliere di frutta e 
da sta tu e . A iuole  di fiori e fon tane e  vasi di fiori posti in giro 
su lle  balaustre aum entano la m agnifica e festosa  im pressione del 
quadro. Le a iuole del parterre m ostrano un disegno di arabeschi 
in bossolo, riem pito di fiori, tappezzeria floreale che è invenzione 
ita lian a .2 Dal giardino segreto due sca le conducono ad un giardino 
ancora più basso con aiuole, fon tane b oschetti ed un grazi'»" 
im p ian to  teatrale. Fra le sca le è co lloca to  un ninfeo, la  « Fontana 
•Iella Venere » d ell’Algardi.*

Com e progredisse la costruzione si può desum ere e s a t t a m e n t e  
dai conti. E ssa  venne in izia ta  negli u ltim i m esi dell'anno 161 *• 
e  dopo d ’allora il papa incalza sem pre perchè i lavori v e n g a li"

* Vedi O o t h e in  I 356. ì. una ttaba clic il giardino sia stato disegnato <1* 
I.e Xntre.

* Vedi ivi 354.
* Vedi B e llo r i II 133 » ; Po l l a r . .1. Algardi al« Archilrkt. nella Zritm'hi 

f. Gr*rh. der ArchiUktur IV (1911) 53 s . con ricche illustrazioni. Ofr. «neh' 
B b in c k m a n s . fiiiHkiin.it 7 ss ; e Barockakulptur II 255.


